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«T
utto èparti-
to dall�idea
di tre ragaz-
zi che mi
hanno pro-
posto il ca-

novacciodacuièpoinatalasceneg-
giatura di �Maradonapoli�», spiega
così la genesi del suo primo docu-
mentario il registaAlessioMariaFe-
derici,cheieriharaccontato,inesclu-
siva per «Il Mattino», alcuni segreti
del filmche sarà in sala inun�uscita
evento dall�1 al 10 maggio («d�altra
partenonèchesianopoi tanti i film
italianicherestanoinsalaperpiùdi
diecigiorni»,ironizzalui).

«Maradonapoli» celebra «El Pibe
deOro»inoccasionedel30isimoan-
niversariodelprimoscudettodelNa-
poli, il filmèstatoprodottodaCine-
maundiciinassociazioneconRanci-
lio Cube ed è distribuito daWarner
BrosPictures.Ilsoggettoelasceneg-
giatura sono di Antonio Di Bonito,
CeciliaGragnani, JvanSicaeRober-
toVolpe. Inquestodocumentario il
regista raccontaattraverso i volti dei
protagonisti - i cittadinidiNapoli - il
30giugno1984,datache segna l�av-
vento a Napoli di Diego Armando
Maradona.

Leièromanoeromanista,come
sièrapportatoconMaradona?

«Hoincomunecon tutti i tifosi la
passioneperilcalcioeperleemozio-
nichealcalciosonolegate.Primadi
accettare di girare il film sono stato
duesettimaneaNapoliperincontra-
realcunedellepersonechemiaveva-
nosegnalatoiragazziecapiresedav-

vero un film del
generefossefatti-
bile. Il risultato
di quel sondag-
gio è stato più
chepositivo».

Non ha mai
temuto di esse-
repercepitoco-
me «alieno» a
quellarealtà?

«No, perché
non mi sono
mai nascosto:
appena apro
bocca tutti capi-
scono che sono
romano e inna-
morato di Totti.
Ma è proprio la
mia �malattia�
del pallone che
mi ha dato l�ap-
proccio giusto:
lepersonechein-

tervistavo mi hanno sentito come
unodi loro,perchéio,comeloro,so
cosasiprovaquandolatuasquadra
finalmenteriesceavinceredopoan-
nidifrustrazioni,socosasisenteden-
troquandofaungoalal95°ecambia
unapartitachesembravasegnata».

Comehastrutturatoilfilm?
«Lacosachehochiestoehootte-

nutoèstata,appunto,digirareque-
sto documentario proprio comeun
film:avevoduemacchinedaripresa
cinematograficheeundirettoredel-
lafotografiacomeMartinoPelliondi
Persano, per garantire la qualità
dell�immagine. La vera difficoltà è
statamontareiltutto,vistochehodo-
vuto sintetizzare quarantacinque
orediintervistein73minutidifilm».

Alla fine lei che idea si è fatto di
Maradona?

«MisonoresocontocheMarado-
naèancoraincittào,ancorameglio,
comediceunmiointervistato,�èun
napoletano che vive all�estero�.
Ognunadellepersoneconcuihopar-
latohail�suo�Maradona,ilsuoricor-
dopiacevolelegatoalui.Chioggiha
sessant�annirievocagraziealuiipro-
pri trent�anni e ancora oggi ci sono
interefamiglieche,ilgiornodiCapo-

danno,siriunisconoperrivederein-
sieme i goal di Maradona. La cosa
straordinariaèche,mentreaRoma
separli diTotti o, dall�altra sponda,
dipersonecomeDiCanio,qualcu-
no chedica cose sgradevoli lo trovi
sempre,aNapolisonotuttid�accor-
dosudilui.Leunichedelusioniche
hadato sono legateai suoi errori di
vita,mal�amorerestaincondiziona-
to».

Ilsuodocumentariohalacarat-
teristicadiessere«trasversale»nel
raccontarequestapassione.

«Napoli, che tramite Maradona
hoimparatoaconoscereeamare,è
unacittà incredibilmentestratifica-
taalivellosociale,masuMaradona
questedifferenze crollano.Citoper
tuttiilcasodelprofessorBrunoSici-
liano».

Ceneparli.
«Bruno Siciliano è ingegnere

dell�automazioneeunroboticoche
dal2003insegnaallafacoltàdiInge-
gneria dell�Università Federico II.
Tralealtrecosehapubblicatounte-
stodiroboticachehavendutotremi-
lioniemezzodicopieintuttoilmon-
do.Ebbene,quandoglihannooffer-
toundottoratoalMit, trovandosidi
frontealla scelta tra l�universitàmi-
gliorealmondoevedereMaradona
giocarenelNapoli,luinonhaavuto
dubbiedèrimasto inItalia.Ancora
oggiSicilianopianificalesueconfe-
renzeall�esterobasandosisulcalen-
dariodellepartitedelNapoli».

MaleiMaradonal�haincontra-
to?

«No, perché è stato come se mi
fossisedutoatavolacontuttaNapo-

li chemi parla-
vadilui.Èlasto-
ria di quei sette
anni incredibili
in cui lui, con il
Napoli,havinto
due scudetti,
una Coppa Ita-
lia, una Coppa
Uefa e una Su-
percoppaitalia-
na. È la storia
raccontata di
chiha vissutoper lui inquegli anni
meravigliosi. Il film è un racconto
d�umanità.Iononhotesi,né ipote-
si, semplicemente raccontoquesto
meravigliosoamore».

AmoreeNapolichetornanoan-
chenelsuoprossimofilm.

«Ineffetti, ho finito venerdì le sei
settimane di riprese di �Terapia di
coppia per amanti�, tratto dal ro-
manzodiDiegoDeSilva».

Cosacipuòanticipare?
«Lo scrittore racconta una storia

cheandavainterpretatainmododi-
verso,bisognavaandareoltreglisti-
lemi abituali delle ultime comme-
dieitaliane.Perquesto,perinterpre-
tareidueamantichevannoafarela
terapiadicoppiacomefosseromari-
toemoglie,hosceltoAmbraAngioli-
niePietroSermonti,mentreSergio
Rubinimi ha garantito un approc-
cio più classico; e sono grato alla
Warnerchemihapermessodilavo-
rarecomevolevo».

Quandovedremoilfilm?
«Oramiprendounasettimanadi

vacanza,subitodopoinizio ilmon-
taggioeilfilmusciràilprossimono-
vembre».
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Èbelloe interessante
vedere lacostruzione
neglianniTrentadi
Cinecittà (inaugurata il
28apriledel1937,80
anni fa).Equestoaldi là
della retoricadella
propaganda
mussoliniana.Mase le
primeimmaginidi
«CinecittàBabilonia-
Sesso,drogaecamicie
nere»,documentario
scrittoedirettoda
MarcoSpagnoli, sono
dedicateaquello spazio
chediventerà il luogo
deisognidel fascismo,
diunarealtà idealecon
laqualegli italiani,nel
periodofelicetra ledue
guerre,amavano
identificarsi, il film
prodottoedistribuitoda
IstitutoLuceCinecittà,
cheandrà inondasu
Raiunodomanialle
15.15, raccontamoltodi
più.Equellastruttura,
ancora imponente,
diventasolo il
palcoscenicodiun�Italia
chesiapreall�American
Dreammentrevive la
suaderiva fascista.A
raccontarequesto
sogno,ottograndidive
delcinemaitalianodella
finedeglianni �30e
dell�iniziodei �40.Attrici
comeDorisDuranti,
ClaraCalamaieAlida
Valli, la tragicaLuisa
Ferida,CarlaDel
Poggio,ElsaDeGiorgi,
MariaDenise laprima
divadaesportazione,
IsaMiranda.Attrici
raccontateda fotografie
e immaginidell�archivio
storicoLuceepoi
interpretatedaun
gruppodigiovanissime
allievedelCentro
Sperimentaledi
Cinematografia.Scorre
così lastoriadelcinema
italianodeglianniTrenta
eQuaranta,mettendo
insiememateriali
d�archivio, filmati,
fotografiee
testimonianze.Non
mancandoneppure
all�appuntamentocon il
gossip,congli scandali,
ledroghee i
compromessidegnidi
quellocheallorasi
chiamavail cinemadei
telefonibianchi.

La festa

Così nasceva
Cinecittà
Babilonia

Il regista
«Romanista
e malato
di calcio so
cosa si prova
quando vince
la squadra
del cuore»

L�evento
Nelle sale
i primi dieci
giorni
di maggio
«Poi il film
dal romanzo
di De Silva»

�

L�anticipazione

«Il mio Maradona nel cuore dei napoletani»
Federici celebra El Pibe in un docufilm dalla parte dei tifosi: «È la storia di due scudetti incredibili e della città»

�

Giuseppe Tornatore
nato a Bagheria
ha ricevuto ieri
la cittadinanza
onoraria di Palermo

CinemaParadiso
(nella foto, la cerimonia)

Lostadio Il volto di Diego Armando Maradona sulle bandiere al San Paolo. A destra, due tifosi nel film. A sinistra, Federici

Passione trasversale
«Il campione argentino è un mito
per tutti i partenopei senza
distinzioni di appartenenza sociale»

Luci e ombre
«Le uniche delusioni le ha date
per episodi legati alla vita privata
Ma a lui si perdona tutto»
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